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V ne'medefimi eépi,e nella medefima faculra,della{cultu
ra,e quafi della medefimabota nell’arte,Niccolo di Pie
ro,cittadino Aretinosalquale quanto fula natura lllb'cl'-:-l.
le delle doti {ue; cioé d'ingegno, ¢ divivacita d’animo,

"ol T i
At T"ﬁ:,.‘%l‘z." -.'? o _ . i . ' .
CERRSEI taiofu anaralafortuna defuoi beni.Coftuidung; per ef

Liamc e W “' "'r' i ; . . e

Ea g {;;;1 fere pouero compagno,c per hauere :Elcuna ingiuria ri=
Tl L 4 ceuradaifuoi pin profliminella patria, (i parti per ve-
BB BASRE irfene a Firenze,d Arezzo, douc forrola difciplina di
Maeftro Moccio Scultore sanefe,ilquale,comefié detto altroue, lavoroalcu

necole in Arezzo; hauena con molto frutio attefo alla Scultura,come che no
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